
ALLEGATO A 

 

 

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI BIBLIOTECARI DEL CENTRO SISTEMA E DEL SISTEMA 
BIBLIOTECARIO URBANO DEL CONSORZIO PER LA PUBBLICA LETTURA “S. SATTA” 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

 
 

 

AL CONSORZIO PER LA PUBBLICA LETTURA “S. SATTA” 

Piazza Asproni, 8 

08100 Nuoro 

 

 

 

Il/la 

sottoscritto/a_________________________________________________________________ 

nato a_________________________________ (_______), il _____________________________ 

residente a_____________________________ (______), Via____________________________, 

n. ________ 

nella sua qualità di (se del caso: titolare, legale rappresentante, procuratore)  

______________________________________________________________________________ 

dell’operatore economico (impresa individuale, società, consorzio, associazione) 

______________________________________________________________________________ 

con sede legale in ______________________________ (_______), 

Via_______________________________, n. ______ 

Codice Fiscale/Partita I.V.A. n.______________________________________________________ 

Tel. n.___________________ Fax n. _________________, e-mail_________________________ 

Posta elettronica certificata_______________________________________________ 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura di gara per l’affidamento dei Servizi bibliotecari del Centro sistema 

e del Sistema bibliotecario urbano del Consorzio per la pubblica lettura “S. Satta” - Nuoro, per la 

durata di 12 (dodici) mesi con eventuale ripetizione del servizio per ulteriori 12 (dodici) mesi. 

In riferimento all’operatore economico che intende partecipare alla gara in oggetto come: 



(barrare la casella che interessa) 

 Impresa individuale/Società specificare tipo  

________________________________________________; 

 Consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro; 

 Consorzio fra imprese artigiane; 

 Consorzio stabile; 

 Mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese; 

   tipo orizzontale  tipo verticale  costituito  non costituito; 

 Mandante di un raggruppamento temporaneo di imprese; 

   tipo orizzontale  tipo verticale  costituito  non costituito

  

 Mandataria di Consorzio ordinario; 

 costituito  non costituito 

 Mandante di Consorzio ordinario; 

 costituito  non costituito; 

 Aggregazione di imprese di rete; 

 costituito  non costituito; 

 GEIE 

 costituito  non costituito 

 

 

 Associazione (specificare se: riconosciuta/non riconosciuta) 

 Libero professionista (per le persone fisiche)  

 Altro (specificare: es. altro tipo di associazione o raggruppamento es. tra professionisti 

etc.)___________________________________________________________________________ 

DICHIARA 

consapevole della responsabilità penale cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle 
relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle conseguenze 
amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, 
ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi 
corrispondono a verità. 
 



A) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI (art.46, D.P.R. 28/12/2000 n.445) attestanti: 

DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA DI TUTTI I SOCI, AMMINISTRATORI, SOCI ACCOMANDATARI 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e 

relativa scadenza, 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………….……………………………………………………………………………………………

……………………………….… 

LEGALI RAPPRESENTANTI (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa 

scadenza, eventuali firme congiunte) 

N.B. per ciascun nominativo che sarà indicato, dovrà essere redatto e sottoscritto, dalla stessa 

persona, il modello allegato. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………… 

PROCURATORI (nominativi, dati anagrafici, residenza, ed estremi della Procura 

Generale/Speciale) 

N.B. per ciascun nominativo che sarà indicato, deve essere redatto e sottoscritto, dalla stessa 

persona, il modello allegato alla presente. 

………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………

…………………….………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………… 

Dati anagrafici e di residenza dei direttori tecnici, soci, amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, soci accomandatari cessati nel triennio antecedente il termine di presentazione 

dell’offerta (nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa data di cessazione 

dall’incarico) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………..….  

- che l’impresa è iscritta al registro della competente Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura di…………………(indicare provincia di iscrizione, data, numero, specifica 

attività di impresa o codice di attività) ovvero presso i registri professionali dello Stato di 

provenienza e che le persone che rappresentano e impegnano legalmente il concorrente sono i 

Sigg. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………
..……..……. 
……………………………………...…………………………………………………………………………………………………

……..…….; 



- di aver realizzato nell’ultimo triennio, o nel minor periodo di attività dell’impresa un fatturato 

specifico, relativo ai servizi bibliotecari, non inferiore a € 331.328,18 (indicare servizi realizzati 

con importo, data e destinatario) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………….; 

- di aver svolto nell’ultimo triennio, o nel minor periodo, documentata attività dell’impresa di un 

fatturato specifico, relativo ai servizi, bibliotecari, non inferiore a € 165.664,09 a favore di 

amministrazioni pubbliche ((indicare servizi realizzati con importo, data e destinatario) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………….; 

- di disporre,  in caso di aggiudicazione, nella propria organizzazione, per il funzionamento del 

servizio, di personale, in possesso dei requisiti culturali e professionali previsti dall’art. 6 del 

capitolato speciale, almeno pari al 30% in più, rispetto al numero minimo di personale richiesto 

dall’art. 5 del capitolato speciale. 

- di non trovarsi nello stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di 

qualsiasi altra situazione equivalente e l’insussistenza di procedimenti in corso per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

- che nei propri confronti non è  stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 

penale, per reati gravi in danno dello stato o della comunità che incidono sulla moralità 

professionale. 

- di avere subito condanne relativamente a: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………ai sensi dell’art…………. del C. P. P. nell’anno ……………………: 

- che: 

a) In caso di impresa individuale: il Titolare dell’impresa individuale, il procuratore 

generale/speciale, il direttore tecnico, cessati nell’anno antecedente la scadenza della presente 

procedura; 

b) In caso di S.n.c. (salvo patto contrario, ai sensi dell’art. 2297 del Codice Civile): tutti i 

componenti la Società, il procuratore generale/speciale, il direttore tecnico, cessati nell’anno 

antecedente la scadenza della presente procedura;  



c) In caso di S.a.s.: tutti i soci accomandatari, il procuratore generale/speciale, il direttore 

tecnico, cessati nell’anno antecedente la scadenza della presente procedura;  

d) Per tutti gli altri tipi di società, diversi da a), b) e c) e per il Consorzio: gli amministratori muniti 

di poteri di rappresentanza o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso 

di società con meno di quattro soci, nonché il procuratore generale/speciale, il direttore tecnico, 

cessati nell’anno antecedente la scadenza della presente procedura; 

e) In caso di associazione: gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza; il procuratore 

generale/speciale, il direttore tecnico, cessati nell’anno antecedente la scadenza della presente 

procedura, 

è/sono: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

….………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………….………… 

Il concorrente dichiara di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’articolo 80 

del Decreto Legislativo 50/2016.  

 e che non si ha notizia che nei loro confronti vi sia: 

- sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale (partecipazione a un'organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 

45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18) o per reati che comportano quale pena accessoria il 

divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, ex art. 32 quater del Codice Penale e 

compiuti nell’esercizio dell’attività di impresa che hanno gestito nell’anno predetto;  

- rinvio a giudizio per segnalazione di omessa denuncia quale vittima dei reati 

previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 

decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203 (il fatto sussiste quando il soggetto vittima di tali reati non ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria, come emerge dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e 

comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 

dal procuratore della Repubblica procedente all’ANAC); 

- pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del D. Lgs. n. 159/11) o 

di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora 

art. 67 del D. Lgs. n. 159/11);  

– oppure – 

 e che, pur avendo notizia, nei loro confronti, di: 



 

I) sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale (partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, 

paragrafo 1, direttiva CE 2004/18) o per reati che comportano quale pena accessoria il 

divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, ex art. 32 quater del Codice Penale e 

compiuti nell’esercizio dell’attività di impresa che hanno gestito nell’anno predetto; 

II) rinvio a giudizio per segnalazione di omessa denuncia quale vittima dei reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-

legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 

203 (il fatto sussiste quando il soggetto vittima di tali reati non ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria, come emerge dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e 

comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 

dal procuratore della Repubblica procedente all’ANAC); 

III) pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423/1956 (ora art. 6 del D. Lgs. n. 159/11) o 

di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora 

art. 67 del D. Lgs. n. 159/11);  

in riferimento al fatto di reato di cui alla condanna / al rinvio a giudizio / al procedimento 

pendente, predetti: 

 è intervenuta la riabilitazione;  

– oppure – 

 il reato è estinto; 

– oppure – 

 il reato è stato depenalizzato; 

– oppure – 

 la sentenza di condanna è stata revocata / il procedimento si è concluso senza addebito 

(Specificare: proscioglimento del soggetto, archiviazione etc._________________________________________); 

– oppure – 

 l'impresa ha adottato misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata (descrivere le misure adottate, es. licenziamento conseguente alla commissione del reato 

/ alla condanna etc.)………………………………………………………………………………………………... 

- di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la Legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito l’operatore economico; 



-  Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 
c.d. “black list”: 
dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 
d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del 
d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme 
dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero;  
-  Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia:  
si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 
comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la 
nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;  

Dichiara inoltre i seguenti riferimenti dell’Agenzia delle Entrate presso la quale è iscritto: 

AGENZIA DELLE ENTRATE 

Ufficio/Sede  indirizzo CAP Città  

    

Fax (se noto) Tel. (se noto) eventuale codice – numero identificativo  

   

 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 

stabilito l’operatore economico. Dichiara inoltre i seguenti riferimenti INPS e INAIL: 

INPS  

Ufficio/Sede  indirizzo CAP Città  

    

Fax (se noto) Tel. (se noto) Matricola Azienda 

   

INAIL  

Ufficio/Sede indirizzo CAP Città  

    

Fax (se noto) Tel. (se noto) P.A.T. 

   

Altro Istituto Previdenziale (specificare)…………………………………………………… 



Ufficio/Sede  indirizzo CAP Città  

    

Fax (se noto) Tel. (se noto) eventuale codice – numero identificativo 

   

 

DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI (Legge 12/3/1999 n.68) 

- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché: 

 ha ottemperato al disposto della L. 68/99 art. 17 in quanto con organico oltre i 35 

dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 

18 gennaio 2000; 

 non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto con organico fino a 15 

dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni 

dopo il 18 gennaio 2000. 

Ufficio provinciale di …………………………………………. Via, ……………………………………….. CAP ……………. 

Città ……………………………………… Matricola Azienda ………………………. 

DISCIPLINA DELL’EMERSIONE PROGRESSIVA (Legge 18/10/2001 n. 383) 

  di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis – comma 14 – della 

Legge 18/10/2001 n.383, sostituito dall’art.1 della Legge 22/11/2002 n. 266. 

  di essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis – comma 14 – della 

Legge 18/10/2001 n.383, sostituito dall’art.1 della Legge 22/11/2002 n.266 ma che il periodo di 

emersione si è concluso. 

 che al concorrente non è stata erogata alcuna delle sanzioni o delle misure cautelari di cui al D. 

Lgs. n. 231/2001 e successive modifiche/integrazioni che gli impediscano di contrattare con le 

Pubbliche Amministrazioni. 

B) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETA’ (art. 47, D.P.R. 28/12/2000 n.445) 

COMPROVANTI: 

1. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 

dal Consorzio per la pubblica lettura “S. Satta” o di non aver commesso un errore grave 

nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte del 

Consorzio; 

2. di non aver reso, nell’anno antecedente il termine di presentazione dell’offerta, false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 

di gara, risultanti da dati in possesso dell’Osservatorio; 



3. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezze e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultante dai dati in possesso 

dell’Osservatorio; 

4. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge n. 55/90; 

5. l’insussistenza di rapporti di controllo e collegamento ai sensi dell’art. 2359 Cod. Civ. con altre 
Società concorrenti alla stessa gara, nonché l’inesistenza di forme di collegamento sostanziale, 
quali ad esempio, la comunanza con altre imprese concorrenti, del legale rappresentante 
Titolare /Amministratore /Soci / Procuratore, con poteri di rappresentanza. 
 
C) ALTRE DICHIARAZIONI: 

1. di essere a conoscenza e di accettare interamente tutte le clausole contenute nel “Patto di 

integrità” del Consorzio per la pubblica lettura S. Satta, allegato alla documentazione di 

gara, nonché tutte le conseguenze relative alla sua violazione; 

2. che non sussiste il divieto di contrarre con la Stazione Appaltante di cui all'articolo 53 

comma 16-ter del D.Lgs. 165/01 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro - 

pantouflage o revolving door) in quanto l'impresa, società, consorzio o altro soggetto, non 

ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha attribuito 

incarichi ad ex dipendenti della Stazione Appaltante, che hanno cessato il loro rapporto di 

lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto della stessa Stazione Appaltante nei confronti della 

medesima società, impresa, consorzio o altro soggetto; 

3. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del 

contratto, ad osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente 

ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo e all’attività 

svolta e  gli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, a norma dell’articolo 54 del D. Lgs. n. 

165/2001. 

4. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute 

nel bando di gara, nel disciplinare di gara  e relative norme di partecipazione, nel 

capitolato speciale d’appalto e relativi allegati; 

5. di aver preso conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l’appalto oltre 

che di tutti gli obblighi derivanti dalle prescrizioni del capitolato, di tutte le condizioni 

locali nonché delle circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla 

determinazione dei prezzi e sulla quantificazione dell’offerta presentata e di giudicare 

pertanto remunerativa l’offerta complessivamente presentata; di aver tenuto conto, nel 

formulare la propria offerta, di ogni eventuale maggiorazione dei prezzi che dovesse 

intervenire durante lo svolgimento del contratto, rinunciando fin da ora, a qualsiasi 

azione, pretesa o eccezione in merito; 

6. di rispettare e applicare gli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli 

regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali 

dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 



nazionale del settore oggetto dell’appalto, (indicare il C.C.N.L. applicato)  e di garantire 

(per le sole cooperative) ai soci lavoratori un trattamento economico non inferiore a 

quello spettante ai lavoratori dipendenti; 

7. di rispettare le norme di  sicurezza nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di legge 

previsti  cui al D.Lgs. 81/2008, nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci; 

8. di aver preso conoscenza e di accettare, in caso di aggiudicazione, la Clausola Sociale 

come prescritto all’art. 12 del bando di gara e all’art. 18 del capitolato speciale: 

L’appaltatore, qualora abbia l’esigenza di disporre di ulteriore personale, rispetto a quello 

di cui si avvale, per lo svolgimento delle attività rientranti  fra quelle oggetto del contratto 

si impegna prioritariamente, ad assumere gli stessi addetti che operavano alle dipendenze 

dell’appaltatore precedente, a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano 

armonizzabili con la propria organizzazione di impresa.   

9. di autorizzare, se un partecipante alla gara esercita - ai sensi della Legge n. 241/90 – la 

facoltà di “accesso agli atti”, il Consorzio  a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla gara; 

oppure: 

 di non autorizzare le parti relative all’offerta tecnica che saranno espressamente indicate con 

la  presentazione della stessa, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale indicando i 

motivi. 

CHIEDE, INFINE, 

che le comunicazioni vengano trasmesse al seguente indirizzo: 

(Via) ______________________________________ n° ____________ CAP _________________ 

Città_____________________________fax__________________________e–mail 

_____________________________________ PEC_______________________________ 

tel._____________________________ . 

A corredo della presente sono allegati i documenti indicati dalla lettera 1A alla lettera 1H 

dell’art. 13 del Disciplinare di gara e da inserire nella Busta n. 1 – Documentazione 

amministrativa, unitamente alle  seguenti ulteriori dichiarazioni e certificazioni: 

a. fotocopia di un documento di riconoscimento valido di tutti gli aventi rappresentanza 
legale; 

b. fotocopia della Partita Iva e/o Codice Fiscale del soggetto partecipante; 
c. eventuali ulteriori dichiarazioni e certificazioni ritenute utili dal concorrente 
 

Luogo e data 

 

Il dichiarante ___________________________________ 

 

 

(firma digitale) 

 

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI: 



Si prende atto che, ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali), i dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Luogo e data  

Il dichiarante ___________________________________ 

  (firma digitale) 

 



DICHIARAZIONI PERSONALI 
(ex art. 80 comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016) 

 

Il/la 

sottoscritto/a_________________________________________________________________ 

nato a_____________________________________________ (_______), il _________________ 

residente a___________________ (______), Via______________________________, n. ______ 

Tel. n.________________ Fax n._________________,  e-mail____________________________ 

Posta elettronica certificata_______________________________________________ 

nella sua qualità di (specificare: titolare, legale rappresentante, socio, direttore tecnico, 

procuratore, libero professionista etc.)  

______________________________________________________________________________ 

dell’operatore economico (specificare: impresa singola, società, RTI, Consorzio, associazione, 

libero professionista etc).  

______________________________________________________________________________ 

Ai fini della partecipazione dell’operatore economico sopra descritto alla procedura 

denominata: 

“AFFIDAMENTO DEI SERVIZI BIBLIOTECARI DEL CENTRO SISTEMA E DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO 

URBANO DEL CONSORZIO PER LA PUBBLICA LETTURA  “S.SATTA”. 

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 

del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di formazione di atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

1) Che nei propri confronti non vi è:  

a) sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale (partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, 

paragrafo 1, direttiva CE 2004/18) o per reati che comportano quale pena accessoria il 

divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, ex art. 32 quater del Codice Penale;  

b) rinvio a giudizio per segnalazione di omessa denuncia quale vittima dei reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-

legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 

203 (il fatto sussiste quando il soggetto vittima di tali reati non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, come emerge 

dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedentei alla 



pubblicazione del bando e comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 

procuratore della Repubblica procedente all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture); 

c) pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423/1956 (ora art. 6 del D. Lgs. n. 159/11) o 

di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora 

art. 67 del D. Lgs. n. 159/11); 

– oppure – 

2) Che pur essendovi, nei propri confronti,  

a) sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale (partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, 

paragrafo 1, direttiva CE 2004/18) o per reati che comportano quale pena accessoria il 

divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, ex art. 32 quater del Codice Penale;  

b) rinvio a giudizio per segnalazione di omessa denuncia quale vittima dei reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-

legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 

203 (il fatto sussiste quando il soggetto vittima di tali reati non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, come emerge 

dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla 

pubblicazione del bando e comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 

procuratore della Repubblica procedente all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture ; 

c) pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423/1956 (ora art. 6 del D. Lgs. n. 159/11) o 

di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora 

art. 67 del D. Lgs. n. 159/11),  

in riferimento al fatto di reato di cui alla condanna/al rinvio a giudizio/al procedimento 

pendente, predetti: 

 è intervenuta la riabilitazione;  

– oppure – 

 il reato è estinto; 

– oppure – 

 il reato è stato depenalizzato; 

– oppure – 

 la sentenza di condanna è stata revocata / il procedimento si è concluso senza addebito 

(Specificare: proscioglimento del soggetto, archiviazione etc.________________________________________________); 

– oppure – 



 l'impresa ha adottato misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata (descrivere le misure adottate………………………………………………………….) 

 

 

3) Di avere riportato le seguenti condanne penali (indicare tutte le condanne riportate, ivi 

comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione; non è obbligatorio 

indicare quelle per le quali il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la 

riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 

caso di revoca della condanna medesima): 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Alla presente dichiarazione allega copia fotostatica del documento d’identità in corso di 
validità. 

 

 

Luogo e data 

 

Il dichiarante ___________________________________ 

  

 
(firma digitale) 

 

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI: 

Si prende atto che, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali), i dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 

Luogo e data 

 

Il dichiarante ___________________________________ 

 

.............................................. .................... 

 

................................................................. 
(firma digitale) 
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